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Introduzione
Da circa tre anni ho l’opportunità di lavorare come insegnante di sostegno in una scuola primaria della città in cui abito. L’osservazione delle relazioni interpersonali tra i bambini ha fatto nascere in me il desiderio di indagare empiricamente l’esistenza di un’ipotetica relazione tra la loro competenza sociale e il benessere complessivo che provano a scuola. L’ambiente scolastico, e in particolare quello della classe, costituisce un terreno fertile per le esperienze relazionali dei bambini sia con i compagni che con gli insegnanti, diventando quindi una vera e propria palestra sociale. Allo stesso tempo, è solito notare quotidianamente la difficoltà di molti bambini ad instaurare relazioni positive con i compagni e talvolta con gli insegnanti. Le interazioni di tipo aggressivo sono molto comuni perché i bambini spesso risultano non disposti a collaborare o negoziare con gli altri. Questo incide sul clima e il benessere complessivo dell’intero gruppo classe. Ma cos’è la competenza sociale? E come si può definire il benessere scolastico? Esiste una relazione tra questi due fattori? La seguente ricerca cercherà di rispondere a queste domande. 

1. Problema conoscitivo, tema e obiettivo di ricerca

1.1 Problema conoscitivo:
Vi è relazione tra la competenza sociale e il benessere scolastico nei bambini della scuola primaria? 

1.2 Tema di ricerca:
Competenza sociale e benessere scolastico

1.3 Obiettivo di ricerca: 
Stabilire se esiste una relazione tra la competenza sociale dei bambini e il loro benessere scolastico 

2. Quadro teorico
La scuola è il luogo in cui gli individui per la prima volta assumono uno specifico ruolo sociale: hanno il dovere di assolvere compiti e raggiungere obiettivi, rispettano un sistema di regole e sono inseriti in una rete di relazioni cariche di valore affettivo. Gli studi che hanno indagato una possibile relazione tra competenza sociale e benessere provato a scuola dai bambini sono molteplici. In primo luogo, è importante definire la scuola come luogo in cui il senso di comunità presente è molto forte.  McMillan e Chavis (1986) definiscono il senso di comunità come “la certezza soggettiva che i membri hanno di appartenere e essere importanti gli uni per gli altri e per il gruppo e una fiducia condivisa nella possibilità di soddisfare i propri bisogni come conseguenza del loro essere insieme”. Questa base teorica articola il senso di comunità in quattro dimensioni principali: senso di appartenenza (belonging) che corrisponde al sentimento di far parte di una comunità; influenza (influence), identificata con la possibilità del singolo di partecipare e dare il proprio contributo alla vita della comunità in un rapporto di reciprocità; soddisfazione dei bisogni (fulfillment of needs) dell’individuo, come fattore conseguente  all’appartenenza al gruppo/comunità; connessione emotiva condivisa (shared emotional connection), definita dalla qualità dei legami e dalla presenza di una storia comune. Partendo quindi dal presupposto che il senso di comunità sia fortemente presente a scuola, e che le dimensioni in cui si articola richiedono un intervento attivo e pro-sociale da parte dell’individuo, si può affermare che la competenza sociale rivesta un’importanza cruciale nella vita dell’alunno che frequenta l’ambiente scolastico. Cosa si intende per competenza sociale dei bambini? Per competenza sociale si intende la loro capacità di sapersi relazionale con i coetanei, rapportarsi con gli insegnanti e rispettare le regole di comportamento sociale stabilite. Secondo Broli, Renati e Zanetti (2010) La competenza sociale si basa su alcune attitudini fondamentali: quella alla collaborazione, all’assertività e all’integrità. Inoltre, essa comprende la capacità di comunicare in modo costruttivo in ambienti diversi, di mostrare tolleranza e di esprimere e comprendere diversi punti di vista. Nella relazione con i coetanei, ad esempio, Smorti (2016) afferma che “il bambino ha l’opportunità di sperimentare l’accettazione, l’intimità, la fiducia e può imparare a risolvere i conflitti e a rispettare gli altri”. Allo stesso tempo, non sempre ciò accade. Il bambino può decidere se mettere in atto un comportamento pro-sociale ovvero caratterizzato da interesse verso l’altro, disponibilità e partecipazione oppure di mettere in atto un comportamento aggressivo. Nell’ultimo caso, alcuni alunni potrebbero instaurare relazioni problematiche e conflittuali con compagni e insegnanti, sperimentando il rifiuto e vivendo sensazioni di isolamento. Naturalmente, esperienze di questo tipo, possono condizionare in maniera positiva o negativa il gradimento generale nei confronti della scuola. Ecco per quale ragione, si può convenire nell’affermare che le competenze sociali dei bambini influenzino il grado di benessere scolastico che sperimentano. Gian Marco Marzocchi e Valentina Tobia, docenti e ricercatori presso l' Università degli Studi di Milano-Bicocca, hanno condotto nel 2015 un'interessante ricerca scientifica a riguardo, con lo scopo di individuare sia gli elementi che permettono a studenti, insegnanti e genitori di stare bene nel contesto scolastico, sia quali sono i fattori critici che portano a un vissuto di malessere. Per valutare le dimensioni del benessere scolastico dai vari punti di vista (alunni ma anche insegnanti e genitori) hanno realizzato uno strumento, con cui raccogliere le informazioni relative al benessere scolastico, ovvero Il QBS 8-13 (Questionario per valutazione del benessere scolastico e dei fattori di rischio; Tobia, Marzocchi, 2015) che è stato standardizzato con alunni dalla classe 3a della scuola primaria alla 3a della secondaria di primo grado. Il QBS è strutturato in 5 dimensioni che tra loro sono risultate indipendenti in base alle analisi condotte su un campione di oltre 1000 alunni. Le dimensioni per valutare il benessere scolastico sono:
 1. Soddisfazione e riconoscimento: soddisfazione dell’alunno per i propri risultati scolastici e percezione che le sue capacità vengano riconosciute da genitori e insegnanti;
 2. Rapporto con insegnanti: valutazione del livello di fiducia nei confronti degli insegnanti e la percezione che l’alunno ha del loro supporto; 
3. Rapporto con compagni di classe: quanto l’alunno si sente accettato da parte del gruppo classe; 
4. Atteggiamento emotivo a scuola: valutazione delle reazioni emotive dei bambini/ragazzi nell’affrontare le richieste scolastiche; 
5. Senso di autoefficacia: percezione di autoefficacia dell’alunno. 
In questa prospettiva, la scuola diventa un luogo in cui si possono sia veicolare i saperi e accrescere le conoscenze, ma anche diventare cittadini responsabili imparando a “saper essere”. Questo diventa possibile solamente se gli attori coinvolti si trovano in un ambiente che favorisce questo e in cui il benessere diventa un fondamento, la base su cui poter costruire tutto il lavoro scolastico. Un ulteriore tesi a favore della relazione tra le competenze sociali del bambino e grado di benessere sperimentato a scuola è sostenuta da Albanesi, Marcon e Cicognani (2010) che con il loro contributo al manuale “Psicologia scolastica”, hanno riflettuto sul senso di comunità e sulla competenza sociale necessaria, cercando di capire se essi favoriscano il benessere a scuola attraverso il miglioramento delle relazioni create. Quella assunta dalle ricercatrici è una prospettiva relazionale del benessere e dal loro approfondimento è emerso quanto la competenza sociale permetta di aumentare la qualità delle relazioni, tra compagni, con gli insegnanti e con le famiglie, influendo di conseguenza sul benessere percepito a scuola. Nel contesto scolastico, non è sufficiente creare un ambiente strutturalmente adeguato per parlare di benessere. È necessario che in questo contesto ci sia un clima “positivo”, dato da relazioni (tra studenti, tra studenti e insegnanti, tra scuola e famiglia) basate sulla cooperazione ed il rispetto, e in cui sia data a ciascun attore la possibilità di partecipare attivamente ai processi decisionali e di essere valorizzato per il proprio contributo nella relazione. Tali condizioni favoriscono esperienze di apprendimento positive e sentimenti di autorealizzazione.

2.1    Bibliografia
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 2.2    Mappa concettuale
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3. Scelta della strategia di ricerca
Alla luce delle strategie utilizzate dagli autori che hanno lavorato su questo stessa tema, ho deciso di condurre una ricerca standard che mi permetta di rilevare i diversi gradi di  competenza sociale dei bambini e il benessere che provano a scuola con l’obiettivo di stabilire un’ipotetica relazione tra questi due fattori. 

4. Ipotesi di lavoro
L’ipotesi di lavoro è che esista una relazione tra la competenza relazionale e il benessere scolastico dei bambini della scuola primaria.

5. Identificazione e definizione operativa dei fattori 

5.1 Identificazione dei fattori 

Fattore indipendente: Competenza sociale dei bambini
Fattore dipendente: Benessere scolastico
                 5.2   Definizione operativa dei fattori (fattore, indicatore, item e variabili)

	FATTORI
	INDICATORI
	ITEM DI RILEVAZIONE
	VARIABILI

	Competenza sociale dei bambini
(fattore indipendente)
	Il bambino collabora con i compagni nelle attività didattiche e ludiche   

	Quanto ti piace collaborare con i tuoi compagni da 1 a 10? 
	 Per nulla                       Molto
 
 1   2   3   4   5   6   7   8   9   10

	
	Il bambino è assertivo. Esprime la sua opinione con rispetto.

	Quando collabori o giochi con i tuoi compagni, riesci ad esprimere la tua opinione o tendi a trattenerti?

	· 1. Esprimo sempre la mia opinione 
· 2. A volte capita che io mi trattenga
· 3. Mi trattengo sempre 
  

	
	Il bambino comunica in modo costruttivo
	Se si presenta un problema tra di voi, come reagisci?

	· 1. Cerco di trovare una soluzione insieme agli altri
· 2. Cerco di trovare una soluzione ma a volte mi capita di litigare con gli altri
· 3. Non mi interessa risolvere il problema, ci penserà qualcun’altro 


	
	Il bambino è tollerante con i compagni

	Se gli altri non sono d’accordo con quello che pensi, come reagisci?
	· 1. Sono ragionevole, cerco di trovare un’alternativa che vada bene a tutti 
· 2. Non mi piace, vado via dal gruppo 
· 3. Faccio di tutto purché si faccia come dico io  
 

	
	Il bambino comprende i punti di vista diversi dal suo 
	Se un bambino esprime un ‘idea diversa dalla tua, come ti comporti? 

	· 1. Cerco di capire cosa pensa
· 2. Non capisco proprio perché la pensa così 
· 3. Mi infastidisco, a volte mi capita di litigare con lui 
 

	
	Il bambino ascolta attivamente le opinioni degli altri

	Se in classe un bambino alza la mano per parlare, come ti comporti?

	· 1. Lo ascolto, mi interessa cosa dice
· 2. Provo ad ascoltare ma non vedo l’ora di dire cosa penso io 
· 3. Mi distraggo, non mi interessa molto


	Benessere scolastico 
(fattore dipendente) 
	Il bambino è soddisfatto dei suoi risultati scolastici

	Ti senti soddisfatto dei tuoi risultati scolastici? 
	· 1. Molto
· 2. Abbastanza
· 3. Poco
· 4. Per nulla 

	
	Il bambino ha fiducia negli insegnanti

	Hai fiducia nei tuoi insegnanti? 
	· 1. Molto
· 2. Abbastanza
· 3. Poco
· 4. Per nulla 


	
	Il bambino si sente accettato dal gruppo classe

	Ti senti accettato dai tuoi compagni di classe?
	· 1. Molto
· 2. Abbastanza
· 3. Poco
· 4. Per nulla 

	
	Il bambino reagisce in modo emotivamente  positivo alle richieste scolastiche

	Solitamente, quando l’insegnate assegna un compito (da svolgere a casa o in classe), quale di queste emozioni provo?
	· 1. Sono tranquillo, fare i compiti mi piace
· 2. Sono indifferente, faccio i compiti solo perché devo farli
· 3. Sono infastidito, vorrei fare altro 
· 4. Sono arrabbiato, il lavoro da svolgere è troppo


	
	Il bambino ha fiducia nelle sue capacità 
	Quanto hai fiducia nelle tue capacità a scuola?
	· 1. Molto
· 2. Abbastanza
· 3. Poco
· 4. Per nulla 




Variabili di sfondo: genere, età, luogo di residenza 

5.3   Questionario 


	COLLABORARE E STARE BENE A SCUOLA 


	Ciao! Mi chiamo Aurora, sono un’insegnate di questa scuola. 

	Avrei bisogno del tuo aiuto per una ricerca che sto facendo per l’Università di Torino. Dovrai rispondere a delle domande su come vivi la tua vita in classe con compagni e insegnati.

	Il questionario è anonimo, perciò ti chiedo di rispondere SINCERAMENTE, ci vorranno 5 minuti.

	Buon lavoro e… GRAZIE !!

	

	1. Quanti anni hai? …………

2. Genere:  o  Femmina    o  Maschio

3. Città in cui abiti: ……………………….


4. Quanto ti piace collaborare con i tuoi compagni da 1 a 10? Metti una crocetta.

           Per nulla                                                                           Molto
                     1        2        3        4        5       6       7       8       9      10  












5. Quando collabori o giochi con i tuoi compagni, riesci sempre ad esprimere la tua opinione o tendi a trattenerti?


	· 1. Esprimo sempre la mia opinione 
· 2. A volte capita che io mi trattenga
· 3. Mi trattengo sempre 
 

	6. Se si presenta un problema tra di voi, come reagisci?

· 1. Cerco di trovare una soluzione insieme agli altri
· 2. Cerco di trovare una soluzione ma a volte mi capita di litigare con gli altri
· 3. Non mi interessa risolvere il problema, ci penserà qualcun’altro 


	7. Se gli altri non sono d’accordo con quello che pensi, come reagisci?

· 1. Sono ragionevole, cerco di trovare un’alternativa che vada bene a tutti 
· 2. Non mi piace, vado via dal gruppo 
· 3. Faccio di tutto purché si faccia come dico io  


	8. Se un bambino esprime un ‘idea diversa dalla mia, come ti comporti?

· 1. Cerco di capire cosa pensa
· 2. Non capisco proprio perché la pensa così 
· 3. Mi infastidisco, a volte mi capita di litigare con lui 


	9. Se in classe un bambino alza la mano per parlare, come ti comporti?


· 1. Lo ascolto, mi interessa cosa dice
· 2. Provo ad ascoltare ma non vedo l’ora di dire cosa penso io 
· 3. Mi distraggo, non mi interessa molto


	10. Ti senti soddisfatto dei tuoi risultati scolastici? 

· 1. Molto
· 2. Abbastanza
· 3. Poco
· 4. Per nulla


	11. Hai fiducia nelle tue insegnanti? 

· 1. Molto
· 2. Abbastanza
· 3. Poco
· 4. Per nulla


	12. Ti senti accettato dai tuoi compagni di classe?

· 1. Molto
· 2. Abbastanza
· 3. Poco
· 4. Per nulla


	13. Solitamente, quando l’insegnate assegna un compito (da svolgere a casa o in classe), quale di queste emozioni provo?

· 1. Sono tranquillo, fare i compiti mi piace 
· 2. Sono indifferente, faccio i compiti solo perché devo farli 
· 3. Sono infastidito, vorrei fare altro
· 4. Sono arrabbiato, il lavoro da svolgere è troppo


	14. Quanto hai fiducia nelle tue capacità a scuola?



· 1. Molto
· 2. Abbastanza
· 3. Poco
· 4. Per nulla


6. Popolazione di riferimento, tipologia e numerosità del campionamento

6.1 Popolazione di riferimento: Bambini frequentanti la classe V della scuola primaria 


6.2 Tipologia e numerosità del campione 
Campione: 37 bambini 
Tecnica di campionamento: Campionamento non probabilistico accidentale      (soggetti più facilmente reperibili)

7. Tecniche e strumenti di rilevazione dei dati
Ho scelto una tecnica di rilevazione che mi permettesse di ottenere dati ad alta strutturazione ovvero quella del questionario autocompilato a risposte chiuse.

8. Piano di rilevazione dei dati
Per raccogliere i dati necessari, ho elaborato e sottoposto il questionario a due classi V della scuola primaria in cui lavoro. Dopo aver elaborato il questionario da sottoporre, per prima cosa ne ho somministrato uno pilota (pretest) a 5 bambini frequentanti un’altra classe V dello stesso istituto. Il questionario è risultato chiaro e di facile comprensione per i bambini essendo stato compilato con velocità e senza difficoltà. L’utilità del pretest si è rivelata efficace per quanto riguarda il tempo medio di compilazione stimato: inizialmente avevo stabilito di lasciare agli alunni circa 20 minuti per completare il questionario ma essi si sono rivelati eccessivi. Dopo queta prima somministrazione è risultato bastassero 10 minuti per completarlo . La somministrazione definitiva è avvenuta circa una settimana dopo. La prima classe è formata da 18 bambini, la seconda da 19 bambini. Il questionario è stato distribuito personalmente in forma cartacea, in due momenti diversi della stessa giornata, ai 37 bambini delle due classi nel mese di Marzo 2024. Prima della somministrazione, sono state informate le 4 insegnanti di classe, in modo tale che loro potessero supervisionarlo e approvarlo. Una volta ricevuta l’autorizzazione, ho spiegato ai bambini lo scopo del questionario a cui li stavo sottoponendo, che sarebbe stato totalmente anonimo in modo tale da tutelare la loro privacy e specificato che i dati raccolti sarebbe stati usati esclusivamente a scopo di ricerca. I bambini hanno manifestato la loro curiosità e si sono dimostrati molto collaborativi, richiedendo oltretutto un feedback a lavoro concluso. Una volta raccolti i dati, essi sono stati caricati su Excel dando origine alla matrice dei dati, ovvero una tabella composta da tante righe quanti sono i referenti sotto esame ovvero i casi analizzati, e da tante colonne quanti sono i fattori presi in considerazione per ogni intervistato anche detti variabili. La matrice, dunque, viene anche detta matrice casi per variabili. Ciascuna domanda presente nel questionario dà origine a una variabile. Nell’incrocio tra ciascuna riga e ciascuna colonna è presente un dato, ossia il valore assunto da quella determinata variabile in quello specifico caso, e deriva dalle risposte date nei questionari. Esse vengono caricate nella matrice come dei dati, sotto forma di codice riportato sul questionario stesso (in questo caso codice numerico). I dati caricati in questo modo, possono essere agevolmente importati in programmi di elaborazione dei dati come JsStat.  
8.1 [image: ]Matrice dei dati 

9. Tecniche di analisi dei dati e interpretazione dei risultati
Una volta raccolti i materiali empirici, è il momento di trarre da essi delle informazioni, ossia analizzarli e interpretarli. L’analisi dei dati è un processo di argomentazione logica, che prevede una riflessione approfondita su tutto il materiale empirico raccolto, con l’obiettivo di giungere ad una sintesi quanto più possibile corretta ed esaustiva. Prima di analizzare i dati, è necessario sottoporre l’ipotesi di lavoro ad un controllo sulla base di quanto rilevato sul campo. Per controllare un’ipotesi bisogna esaminare tante sotto-ipotesi quante sono le possibili combinazioni a due a due degli indicatori rilevati in sede di raccolta dati: esiste una relazione tra le variabili coinvolte? Per ciascuna ipotesi si può ottenere:

➢ una conferma, se essa risulta compatibile con i dati; 
➢ un falsificatore, se essa risulta confutata dai dati;
➢ una condizione di non conferma e di non falsificazione, se la tecnica di analisi indica che non esiste una relazione tra le due variabili. 

Quanto più alte sono le conferme rispetto alle condizioni di non conferma e di non falsificazione, tanto più il nostro grado di fiducia nella plausibilità dell’ipotesi sarà alta. L’interpretazione dei dati deve puntare alla descrizione dei concetti dando un’immagine il più possibile fedele della situazione oggetto di studio.                                         
 
9.1 Analisi Monovariata 

Il primo passo da compiere nel compilare un rapporto di ricerca è studiare accuratamente la realtà analizzata: questo richiede di analizzare ogni singolo fattore in modo specifico ovvero condurre un’analisi monovariata, che si articola nel seguente modo: descriverne la distribuzione di frequenza, calcolarne la distribuzione di frequenza semplice e cumulata, gli indici di tendenza centrale, gli indici di dispersione e di posizione dei singoli soggetti. 


V1. Età
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         V.2  Genere 
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       V.3  Città di residenza 
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V.4 Collaborazione con i compagni
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V.5  Assertività. Esprimere opinioni con rispetto
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V.6  Comunicare in modo costruttivo
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          V.7  Tolleranza 

[image: Immagine che contiene testo, schermata, diagramma, Carattere

Descrizione generata automaticamente]






















V.8  Comprensione di punti di vista diversi
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V.9  Ascolto attivo
[image: Immagine che contiene testo, schermata, diagramma, Carattere

Descrizione generata automaticamente]
























V.10  Soddisfazione per i propri risultati scolastici
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[image: ]V.11  Fiducia negli insegnanti
V.12  Accettazione da parte del gruppo classe 
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9.2 Analisi Bivariata

In secondo luogo, per controllare le ipotesi, verrà incrociata ogni variabile generata dal fattore indipendente con ogni variabile generata del fattore dipendente in modo da stabilire la presenza di relazioni significative e quindi non casuali. Per fare questo verrà condotta un’analisi bivariata. 
La maggior parte delle variabili generate sono di natura categoriale, di conseguenza l’incrocio tra esse avviene generando tabelle a doppia entrata che permettono di rilevare:
· Le frequenze osservate (O), ovvero quelle osservate sul campione 
· Le frequenze attese (A), ovvero quelle che avremmo se non ci fosse relazione tra le due variabili
· I residui standardizzati di cella (rs), lo scarto tra frequenza osservata e attesa, rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa, che suggerisce qual è la probabilità che vi sia attrazione o repulsione significativa tra le modalità corrispondenti a quella cella.
Mediante questa metodologia si può inoltre ottenere il valore di X quadro e il relativo livello di significatività: maggiore è il valore assunto da X quadro e maggiore è l’intensità della relazione. Quando il livello di significatività è minore di 0,05 esiste un effettivo legame significativo tra le due variabili. La prima variabile del fattore indipendente (V.4) invece, è l’unica ad essere una variabile quasi cardinale. Perciò nel controllare le ipotesi tra essa e le variabili categoriali ordinate del fattore dipendente si condure un’analisi della varianza a variabili invertite.
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9.3 Interpretazione dei dati analisi monovariata 

L’analisi monovariata delle variabili di sfondo che descrivono il campione mostra che: il 46% dei bambini ha 10 anni e il 54% ne ha 11; il 54% sono femmine mentre il restante 46% sono maschi; la maggior parte di loro ovvero l’81% è residente a Nichelino, il 16% a Torino e solamente un bambino ovvero il 3% abita a Moncalieri.
Per quanto riguarda le variabili del fattore indipendente è emerso che: 
Il grando di predisposizione alla collaborazione espresso dai bambini può essere diviso in 3 categorie in base alle risposte fornite: coloro che hanno espresso una predisposizione bassa (risposta da 1 a 4) sono il 14% dei bambini; il 27% ha espresso una predisposizione media (risposta da 5 a 7) e la maggioranza ovvero il 60% di loro hanno espresso un’alta predispozione alla collaborazione (risposta da 8 a 10). 

Per quanto riguarda i livelli di assertività, il 38% dei bambini ritiene di esprimere sempre la propria opinione, il 51% di loro ritiene di trattenersi talvolta e solo l’11% dichiara di trattenersi sempre.

Anche per i livelli di comunicazione costruttiva i valori emersi sono similari. Circa la metà di loro dinanzi a un problema cerca in qualche modo di trovare una soluzione nonostante talvolta capiti di scontrarsi con gli altri. Il 41% dei bambini invece dimostra di voler comunicare costruttivamente cercando di trovare una soluzione insieme agli altri, è solo l’8% di loro non ho interesse nel risolvere le problematiche insorte.                   

Il livello di tolleranza dichiarato dal campione si rivela molto più omogeneo. La maggioranza di loro ovvero l’86% dichiara di mostrare ragionevolezza e cercare di trovare un’alternativa che mette d’accordo tutti nel caso in cui gli altri non siano d’accordo con le loro idee. Il restante 13% invece reagisce isolandosi dal gruppo o cercando a tutti costi di avere la meglio.

L’apertura ai punti di vista diversi dal proprio è rilevata dalla variabile 8. Dall’analisi delle risposte emersa anche qui una maggioranza: il 78% di loro cerca di comprendere il punto di vista altrui, mentre L’altro 22% non riesce ad immedesimarsi nelle visioni altrui o si infastidisce se ciò si verifica.

L’ultima variabile che descrive il fattore indipendente è la propensione all’ascolto attivo. Qui il campione risulta diviso perché il 41% di loro dichiara di ascoltare ed interessarsi agli interventi degli altri compagni in classe. Il 43% di loro si sforza di fare lo stesso ma focalizzandosi di più su ciò che si vuole dire più che sull’ascolto. il 16% dei bambini invece si dichiara distratto e disinteressato agli interventi degli altri.
Le variabili riferite al fattore dipendente, ovvero il benessere scolastico sperimentato dai bambini, hanno riportato i seguenti risultati:

É emerso che Il 46% dei bambini è molto soddisfatto dei suoi risultati scolastici e ha molta fiducia nei suoi insegnanti. Il 41% di loro lo è abbastanza per tutte e due le variabili e l’ultimo 13% lo è poco o per nulla.

Rispetto alla percezione di sentirsi accettati dal gruppo classe il 27% di loro ha dichiarato di sentirsi molto incluso, la maggior parte ovvero il 49% si sente abbastanza accettato, il 14% lo è poco e l’11% per nulla.

Dinanzi a una richiesta scolastica di un’insegnante, solo il 14% dei bambini ha dichiarato che gli piace fare i compiti e si sente tranquillo nello svolgerli. Il 41% di loro prova indifferenza di fronte a una richiesta scolastica è il 43% è infastidito perché vorrebbe fare altro. Solo un bambino ovvero il 3% del campione ha dichiarato di essere arrabbiato perché il lavoro da svolgere sembra troppo.

L’ultima variabile riguarda la sensazione di auto efficacia appartenente a ogni bambino ovvero quanto essi credono nelle loro proprie capacità.
Emerso che solo il 14% di loro ha molta fiducia nelle proprie capacità. Rispettivamente il 41% il 43% invece dichiara di avere abbastanza o poca fiducia nelle proprie capacità. un bambino solo ovvero il 3% del campione ha dichiarato di non avere per nulla fiducia in se stesso.


9.4 Interpretazione dei dati analisi bivariata 

L’analisi bivariata sotto forma di analisi della varianza a variabili invertite é riferita alla variabile indipendente numero quattro. Essa é l’unica ad essere di natura cardinale e ad incrociarsi con le variabili cardinali del fattore dipendente.

Il box plot di ogni analisi racchiude in un grafico la media, la mediana, i quartili, è il minimo e il massimo dei valori della variabile cardinale.
I valori di età quattro risultanti dalle cinque analisi della varianza condotte (ovvero quelle derivanti dalle cinque ipotesi che interessano la variabile numero quattro del fattore indipendente) sono tutti i valori molto vicini allo zero che stanno a indicare la presenza di una relazione debole (Eta quadro = 0,13; 0,09; 0,03; 0,07; 0,013) . Lo stesso vale per i valore di significatività emersi: essi nei cinque casi oscillano tra lo 0,093 e lo 0,779. Solamente se fossero inferiori allo 0,05 si potrebbe parlare di relazione significativa. Per questo si può affermare che in queste prime cinque ipotesi non esiste una relazione significativa tra le varie variabili coinvolte.

Le successive ipotesi sono state analizzate tramite tabelle a doppio entrata. Come si può osservare praticamente in tutte le tabelle il valore di X quadro è risultato non significativo dato che sono presenti frequenza attese minori di uno. L’unica tabella in cui è stato possibile calcolare l’X quadro è quella che incrocia la variabile numero 9 con la 14 (Esiste una relazione tra l’ascolto attivo del bambino e la fiducia nelle sue capacità). Nonostante questo, essendo la significatività decisamente maggiore di 0,05 non si può parlare di relazione significa. Inoltre, la V di Cramer essendo molto vicino allo zero esprime la presenza di una relazione debole. I grafici rappresentano i valori dei residui standardizzati: se il valore di essi è positivo via attrazione tra le modalità delle corrispondenti due variabili; se il valore di essi è negativo vi repulsione tra di esse. Molti di essi, avvicinandosi molto allo 0, hanno un’attrazione repulsione non significa significativa. Solo un valore di residuo standardizzato essendo superiore a 1,96 ha un’attrazione significativa a livello di fiducia 0,05 ovvero ovvero l’rs derivante dall’incrocio tra bambini che non riescono a comprendere un punto di vista diverso dal loro (V8) e Aurora bambini hanno molta fiducia nelle loro capacità capacità (V14).

Dalle analisi effettuate emerge che non vi siano relazioni significative tra le variabili e perciò che non esista un’evidenza empirica che mette in relazioni le competenze sociali dei bambini con il benessere scolastico che sperimentano.

10. Autoriflessione sull’esperienza compiuta
Dopo aver svolto la ricerca ho riflettuto su quest’esperienza.
E’ stato interessante poter applicare le nozioni teoriche che ho appreso perché mi ha permesso di comprendere in modo più approfondito la complessità della costruzione di una ricerca sperimentale. Inizialmente ho avuto difficoltà a trovare il tema di ricerca e successivamente a reperire fonti relative alla correlazione tra i due fattori.
Nonostante questi problemi iniziali, il contesto con cui ho collaborato si é dimostrati entusiasto di aiutarmi rivelandosi molto stimolante.
Ho cercato di non limitarmi a somministrare il questionario ma a provare ad incuriosire i bambini delle due classi creando un parallelismo tra i problemi che loro svolgono a scuola e la mia ricerca empirica. Hanno compreso l’importanza delle loro risposte per il mio quesito.
Dovessi rifare la ricerca riformulerei meglio due domande del questionario (la n. 6 e la n.7), perché le risposte così come le ho poste, poteva sembrare avessero significati simili. Inoltre cercherei di individuare delle variabili di sfondo più adatte al campione in quanto ho trovato superfluo inserire nel questionario la domanda sulla città di residenza. Per ultimo, se avessi la possibilità di rifarla, mi piacerebbe condividere l’esperienza con un gruppo per avere uno scambio d’idee e un supporto maggiore.
Utilizzerei di nuovo un questionario cartaceo perché mi ha permesso di avere un contatto ravvicinato con il mio campione e questo si è rivelato molto interessante.
Ritengo che i punti di forza della mia ricerca risiedano nell’accuratezza delle spiegazioni tra un passaggio e un altro.
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